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NORFOLOGIA POLLIN I CA DEL GENERE PINUS IN ITALIA-PINI DELLE 
FORMAZ IONI LITORANEE:P.HALEPENSIS MILLER,P.PINASTER AI TON , P. 
PINEA L. 
C.A. Accorsi*,M.Bandini Maz zan t iO,L.For l ani o,M. Speranzao 
* 	Istituto e Or t o Botanico dell'Università di Modena 
° 	Dipartimen to di Biologi a evolu zioni s tica sperimentale de l l' Uni versi 

tà di Bo logna 

Lo stud io de lla morfologia po ll inica del genere Pi nus in It a lia ha 
gi à avuto alcuni contributiCACCORSI C.A.et Al.,Arch.Bot.Biogeogr.lta l. 
54:65-101,1978;AROBBA D.,Arch.Bot.Biogeogr.ltal.~5:83-92,1 9 79;ACCORSI 
C.A. e t Al. ,Arch.Bot.Biogeogr.ltal.59:55-104,1983).Proseguendo sul te
ma vengono qui considerati i pini delle forma~ioni litoraneeCP.halepen 
sis Mill.,P.pinaster Ait.,P.pinea L.)con l'obiettivo d i esaminare co~ 
par ativamente i loro granuli pollinici,verificando la poss i bilità di 
di s t i nguerli.Questo lavoro, tappa di avvicinamento verso la problemati
ca chiave pollinica di tutto i l genere Pinus ha interesse particolare 
per le indagini actuo/paleopalinologiche coinvolgenti amb i ent i cos t ie 
r i e per la ricostruzione della storia delle specie in que s tione nel 
nostro paese.Per ogni specie sono stati esaminati campioni proven ient i 
da diverse local i tà italiane,osservando i granuli al MOCsu materia l e 
mobil e )e al SEM.I dati sono stati elaborati statisticamen t e. 

La morfologia pollinica dei tre pini è assai sovrapposta a l ivello 
dei parametri inerenti la fisionomia complessiva dei granul iC t agl i a 
grande/molto grande, forma pseudo-oblata,attacco sacca di t i po sylve 
~ris).Considerando invece l~ sue singole partiCcorpo e sacche~r~ 
porti con cui esse si combinano è possibile giungere a una distinzi o
ne.Al SEM la differenziazione è chiara e riguarda soprat tu t to i segue~ 

t i carat t eri:struttura alveolare delle sacche e zona germinale.Al MO 
l a determinaziòne specif i ca può avvenire con livelli di attendibi l ità 
d i 80-90% rilevando una serie di parametriCdimensioni e f orma del co~ 
po,forma delle sacche,rapporti corpo /s ~cche , spessore del l'es ina pros
simal e /equa toriale e della cresta marginale) .Il ri l ievo di tal i dati 
richiede l'osservazione dei pollini sia Ln VLSLone polare che equato
ri ale ;se ci si basa su una sola visione il livello di at t end ibilità 
della de t erminazione scende a 60-70%. 

Concludiamo ricordando i tratti che comparat i vamente risu ltano ca
r at t eri zzanti per ciascuna delle tre specie.P.pinaster: corpo p i ù gran
de e sacche meno prolate,piccole rispetto al corpo;grandi a lveoli poco 
profondi con bordi diritti e pavimento ape r to.P.halepensis:sacche gra~ 

di rispetto al corpo,prolate,con attacco distale reniforme; es ina pros
s imal e spes sa ;grandi alveoli con pavimento chiuso.P.pinea: t agl ie medi~ 
mente più ridotte,relazioni corpo/sacche intermedie;es ina equatoriale 
e cresta marginale meno spesse;grandi alveoli a pavimento aper t o,.come 
in P . pinaster,ma molto profondi e con bordi rip iegat i ;zona germina l e 
i mper f or ata(neg li alt r i due pi ni è perforata). 
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